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GARTA ESTRATTA DALLA SCORZA Dl GELSO

La .carla & divenuia ai nostri giorni una delle
principali necessita dell’ incivilimento. 1l progresso
‘continuo deila stampe, e di tulte le industrie che
hanno. per oggelto la manifestazione del pensiers,

~ ha' talmente - accresciuta ‘la consumazione -délla,
-carta, che la produzione di questa materia prisa

& diventats insufficiente ; percid il suo valore vena~

le.si é alzato da qualcha tempo, donde ne viener

sllg industrie sopracitate,non ligve pregiudizio.

. .Come sempre accade quando si rivela un-

‘puovo bisogno, molti:inventori hanno. cercato di

-riompire il vuolo creato nelle manifallure e nel

commercio dalia scarsezza delln corta, 1 prabiema
da risolversi- consiste nel “Irovare una sostanza
che possa supphre alla insufficienza degli s(racci,
cipd che sin abbondante, e dalla guale mi:
"avere a huow-mercato ufix’ psta” '
‘bricazione ‘della caria. . :
-Gli inventori si sono aceinti aII' opera, si-

molali da ogni sorla & incoraggismenti. Si sa che .
il Times, glornale inglese che consuma annuals

mente una quantith di cerla per uma somwa fa-

volosa, ha" proposto 25,000 franchi di premio -

® chi febbricherd uma carta nuova e a miglior
‘mercato di quella di stracei. 8 sono faiti lentativi

.¢on  soslanze. vegetali, che sono riugeiti pid o

 meno. Anche adesso, vi somo in Parigi due
#acipth por I applicazione delle invenzioni; una
di ‘esse hn per iscopo Ia fabbricazions della carta

" con.Te fibre 4 ogni specie di legno, e I allra fab~

. brica carla con la pisnia algerina detla alpla.
Anche I Italia fornisco il suo contingente di
lumi alla soluzione di questo prohiema, che nonm

solo . accresce I industriz ma eziandio Fineivili-

mento, poiche la carta & il veicolo materiale del
pensiero, e I'istrumento della diffusione delle idee.
1l sig. Federico, Lotteri di Bergamo, dopo lunghe
e pazienti ricerche, & riescilo ed esirarre caria
dalla scorza del gelso comune, Egli st ¢ servilo
nelle sue esperienze def rami di gelso che si
sogliono . tagliare  ogni due anni nei. pacsi, nei
quali P industria della seta & sviluppata. Questi
rami non sono adoperali’ che come combustibile,
e il sig. Lolteri non li toglie a quest’ uso, poic‘hé
pon adopera che la scorza, ciod un seslo circa

_ chilogrammt di rami il -

di questi rami, o lascin tuila la. sostanzd legnosa
che serve ad slimeniare piccoli - fuochi‘ .

E facile it raccogliere questa wisteria prima,
poich® guandn i rami sone di fresco tagliati dalla

-planta, ¢ agevole lovarne la scorza, che aderisce im~
-perfetiamente al Jogno, da.cei & separala da win succo
. viscoso che la Inscia staccarsi al pia'leggsro sforzo.

Questa scorza adunque, per |"economia della
produmone o della mano d’ opera, giuslifica pie-
naments .}a scelta del sig. Lotteri, poichd egli

¥ irae partito da una sostanza che non @ ulilizzala,

¢ che pud essers con. p&z:a spesa raccolta dalle
donne e dai ragazzi, o g:egh gomini che per
la debolezza non possono darsi owpiy Faticosi lavor,

- Per dare. poi un’idea’ delf’ obhondanza di
questa muteria, hasterd ricordare che s statistica
calcola che I’Duropa, con le sue vasie colome,
- non contenga meno di .36 inilioni di galsu: Ve~
nendo polali ogni due anm., la potatura. annuale
- 8i riducer a 18 mx!mnh; e valutando soltanto -4 B
rodotto di ogni pienta,
siNe G Tolale di 9 milioni. di chilogrammi di
legna all’ anno, sui quali puo pra!:cars& il me!odo
~del sig. Federico Lotteri. ‘

. Certamente -pei . paesi . che coltwano 11 gelso
"non & piccolo. vantaggio quello di potere appli-
care ad una nuova industria un prodetio spontaneo,
sbbondante e fino ad ora negletlo. Sarebbe al
tempo stesso pel possidenie una sovgente di atili
esenti da ogni spesa apteriore, e una fonte di
Invoro per T artigiano e l’ngr:coltore, insomma
la invenzione del sig. Federico ' Lotleri, fondata
sopra reiterati espemmenh.I sa falli certi e pal-
pahth, ci sembra che pievamente. risolva hel modo
ptit soddisfacente un prohiema, dinanzi al_quale
le indagini della chimica sono_state. impotenti;
provveds nel miglior mode al- pidk stringente  bi-
sogna della indusiria, fornendole i mezzi di creare
uha. produzmne di carta inesauribile e al. tempo
.slesso econvmica, © capace di snddistara. al piu
estess consumo.

Agginngiamo che Ia Stessn sostanzn la scorza
di gelso, fraftata con mensi L[lll!’ﬂﬂ'l e ‘meccaniéi,
‘pud essere trasformata in_ sela; quasi tanto bella
quanto ‘guells che si leva dai hozzoli dei bachi
da seta, Ma 1o fabbricazione della carta’ ci sem-~
bra essere la parte essenziale della bella scoperla
del sig. Lotleri; e su quesia. insistiamo, perehé
ge la seta 8 oggelto di lusso, la carta & dive-
nula una materm di pruna necessild., .
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H ﬁiato:o da $er" & sénza eontrasto n_
ptﬁ Ingegnose ed wili. macchine "¢he” fossero” ‘thovate’
4l ingegno dell womo. per abbreviare, moltiplicare e

pvrfmonare i layoro della mane. Per csso colla forza |

di"un piccolo r;gagnolo # acqua, che non & tolta nd

all’ nghicoltard’ né ai bisogai defla vita, dieci persone '}
famno-in: uni-ora+1’ opera-che-fon sizeompirebbe da- |

cento in un- glorno, é quest’ apera molttpl{cdta ed ac-
celérata riesce” molto’ pitr regolare e pht” perfetta di
quet che potrebbe augurarsi' se uscisse’ direttamente
dalié--maitk: ancha: pit -esperimentate ‘e pilt industri,
+ .3 Ung i nuota. idrantica -cob miezzo di:un: asse-oriz-
Z@ﬂt&!e -e,:dell’ ingranaggio: dalire: ruote dentale . fa
givare un,.albero 0. perno verlicale da‘eui si dipartano
&, ssmlghqma 4l raggi. parecehie  hraecin | orizzohfali
le de«crlvono un . ecrchio nel mowmento, ¢.questo
), MGEL0. di; Qm"{nc di-¢uojo e i piant inclimati. pon:,
gon? m moto i roccham ) gll Aspi da cui sl svolge
'mcml:a In_seta, le, cui fila vengono por t ‘11
n‘wdo Fiunite e torls ed approstale per la. tessitura,
CQplesty sempllce ¢ smpcnﬁa maechma & dovula
aII‘mgt;dno degl ltalidnt. in Lucea I arte della seth a~
vevy raggitinto’ fid'dai’ pr:mardl della Sua mtmtiuxmﬂc
. dR grande splendore. Non'é per g mel‘ilVl"fIL sc nel
 fervido's . vive ingesno d’un’ Lucstiese di’ nome’ Sey’
Boeghesand eatrd” B pHmd pessiero del fiintolo idean-
lico cht:dgli potd-anche ridurre o' réalth’ costruendo:

a,, Bologna: fuor-della: porta Caszighcma nell’ auno 1972 -

i primos filatoio ' di:gsta: che si. vodesse ‘net monde. -
<ol pon..possorrigtarmi - ‘dak. trastvivers. quantd:

trovo Sk questa macching’ nelia ‘bella dpera del Rami- - |

belil: {i,).[,« H:-scerete .di simile ritrovamento . del.
‘ ﬁtamlo) fa per tre sceoll eustodiio. a: gran: diligenzas.
ma. essendosi. _Penetrato, st estese ad, altre partt d'l-
talip,. ove. puu, si .gelosamente si-guardava da .venir,
nnnacmam penag: dt morte a el Jo aviificio ne avesse
ﬂiSCOpu w0, Net secoli XVil, XVHI la macehina si.con-
usse & maggior periwmne' ma per isventura Gio-
vt Ldmbe friglose trovo modo in. Piemonte d'a-
verne iin mddn,llo, e, teasportalolo i in Tghilicrea, fab-
Bricd un’ graridissimo filatofo Sopra un flumicello, in
Derby capitile della” contea di Derbyshive, Gratl a
tanto beneficio gl Inglesi il donamuo dl Uy GU[} )
sterlme. (23
~:Baleontasi neT Penny Maquzme anne’ ‘1835 pa

HG A4l modo eon cut i1 Lombe aiutato da un Halia-
no- riusci-ad: introdyrsi in uno del nostri filatoi sic-
come operaio;. @ «cosi-pote fiire i disegni delle -mac-
chine‘eimandarh a Londra. Eecone -le parbie. ke

;almno aflofa: feec conoseerc: il Lombe: 2’ divetiori-det-

lavori e i d!pmsc onesto ¢ diligente: ed assuelatto:
alie -fatiche  pilt di. quello chie dat suo. aspetto st po-
tesse credere. Fgli conseguentemente fu. 2cceftale a
:;Dpramtpndele ad uni. macchina fiiatoia. La sua u-
mile spparenza gli procaceid un vigoverg, i dove
de @émva pei compinienis de’supl dtseg,,m. B antré
ghi aitu dorrmvgnn, ouli vegiiava o intendea alla” sm
.udua K peuco[asa impresa, Erasi prm veduto 4’ una
Lmtema, i una “piefin foeaid con esea, di candde
Ai’ eéra e Qi strumenti- matématici.’ Dumntu 1l dt so-
len mascondere questi oggelti “in' un" buto ‘solte la

- fermar tutti mdlpentlen!cmc,nm Fano ditII”alErd

I
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: 2 gl Gﬁie :f}iﬂeaf ormite; Hon ¥ fu ‘alcuno che’ mﬁ'
sé’la 1

_,enamn cumasith di scoprire. i meza di;
- giovane. Elper tak modo: pervennen-
“fare. l‘d:ségm 4di ogni $inybla parte di’ quesm gmlldﬂa

ed ulile meceanismo.

Dell’ opificio del Lombe e dell’| insegne furto, sof—
ferto dagh" lafiani “parla anche il Kezzonico nef sua

'm!ggio 0’ Inghilterra,. ove serive a pag 103 delf edit

ziono.del Gamba:.« Venni a.DerBy .l 19--e. alla
mattina volli vedere il eclebré molino per fllare la’
sela ché a nol futolto: Tb muling sull aCquR “della
Derwenta fa eretic neilfatine 1749 dal signor Tom-
maso Lombe, che con gran rigchio, gran denarp e
grande; .pyutenza: digesi iracsse 4 lalial i-modgljp che
8i conserva e che ho vedule nella Torre di Londra,
Dubito_che. dg, Eo;ma ¢ da Piacenea fosse fatto tal
furto, dove. un simile si,ritrova. Pl df’ gcntc mila,
Toti’ $0N0° gcnc: ati dis anpa sSola ruota, g s possonoi

%,
ruq{a prmc:pfdc compic il stio, givh i tie mmutl, 9{1
in ‘ogni ‘slio gh*o s Lwnmno 73 728 %r?rhe, assiardo’
294, 1 8 piedi’ df scth, & ¢pst st prepara Tldl'ld‘{)’ (4
grogaia qoeila’ di Valenza, 47 Italt‘x, del Benna &' ¢ delig”
Gma per: ordiarfa da’ poi. » - R

"B o Fhenss un’ ing8indso ﬁlatom iriventhto skl
539 da ‘Paole Por‘:teghmo -ché poi Valent Sirhniert
m stanziati . peeférionarotio el 1670 LB

- Non solo ‘il flatoio tdrhuticd deiia s(ﬂt 85
Zione italiana, - mA anels il filafolo 6, ditdms mdwﬁq.'
il mutinéllo mmtuate della’ lana, tmvandﬁsl iy lgm’o
Compagni, eontemporaneo’ del- BoscAceld, ot aledhi’
chiaminyansi- cavaliere: dol fatoio; - perchd T deAsry
chie. i dirotio dore: si- to“iiev&no dlle Iﬁovere. femrnf‘ :
nclle, ehe filavano a [1lat010 {Eronaca. p 226% - i

" Quale s'inventd IiItalia’ tale ‘durd’ ghesta’ mac-
chma, omial spavsa -pen - tulla: Eumpa e r'dcent'emensé" '
teaptantata -in Asia; fino o qucati gltimt anok-- 2

Ora un riotevole ml,;hommema SubL, now i’ né' :

principio motore, ma-nella formi; ed & Pinerdio’ it

Piemonte,. a- Bergamo ed & Gavardo -in’ Louibardia;:
si. costrussero: muovi fifatoi: dai quali mojta ecobomin
di spazio.molta facilith e comodith - di lavors e molta
uformith, e penfuzione di torcitura: si- Otenine, - .-
Siceome colia costruziong cireokare tutto:; il gran-,-ﬁ :
de -spazio ..che: $tu - nell interno: del: eiveolo! andavi
perduto, s’ immagind di fare in: mode che i rocchettd)
non gid dal- giro, deil’ albere verticale! centrale avessero!
movimente, ma benst da rugte. orizzontali che. danno
norma alfa cueva cicloidale deseritta dalle: cinture,. ...
- Lo costrusione -elecolare viié.. abbandonats, «$0=.
stituita, @ quella la. rettangolure.- In Juogd del grande:

(1) Intorno. le -iuvenzioni ¢ scojierte  itatiane; lelers di-
Gianfrunwsoo HRambefli & . Demamqo Muna'Ferﬂ. Medqna.
1841 i,

(‘3) Mas:m Bologn. purmst‘ Melam Sulva 4 ?rudiz p. 182q
Saerotti Frusta lett N. XVI vol 2. gagl 229, ehé cila gli
wili “del Porlemento ed un- libro’ mg{ese mmolato Spas.ches in
Pnrhamuu o ek
(3 Yedi i dotu Anna!l dalla m!li rh Faenaa det dnltaﬁ :
Bar:. Righi pag, 15. Da cip 8i:vede con q&m}tq] gizaligia ipo=,
teva. gtteibuirsi 1 invemmne del malpm ! Bruusmuht;s: Aol
18307 uel' dizionarib fraxcese delle origini,
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alliero- di, ;megzo;: un: soltile: perno- che . sorge -nel.
terso, di .omni rettongolo. dir, moto. ad npa; ruote. 0~
.mmm'ﬂe fuscmta da:. upa. cintura, e, questa . girandn..
awtqtq da. qltre due coqs:th poste. all’ pstremo:,
degil altri dué eapi. Fine mowplemo a tuttl ifusi che
portano i rocchett:. o .

! metle.s:mo glberetio vcmcale muove anehe gl -
aspl 1201 nezxo, di alcune. Jumache, eséguendo. €on. un,
scmphmss:mo mceemusmo un moto di. va e: viene
che muta I, (ﬁslrlhimone ﬂel}a seta bullc rocchelie. .

n:o d1 moito mmpmcelgt: quegll engrmj caste]h di le-
ﬁuame d he | rendevano pesantissiina la costruzione del.
latoio} ¢ posio a profisto qualungue forma dell’area,
anche oblungh e irregolare, ed ‘¢ faita tale gcoro-
rivia’ i strio, chie ‘un_ edificio c¢he conteneva’ *irenta
vadlichi puid ddesso dgevolmente conteneriie novanta,
cof’ grande agevoleua fatta al filaléiato dl Sorvcglmrli
per ‘1o thinore spazid che deve: percm-rere. o :

“La Semphﬁcamne del meceanfsnio’ porta anche
¢hé- da-vina’ minore quamlta e caseata”d’ acqba S
pud ottenere una’ maggior ‘opera; ‘i giri de ‘rocchetti
soio moltiplicati “dalla " minore- resistenza; e 1a’ torci-
tura, diminudta la complicazione ed it volume, riesce:
pit uniforme e -genfile, -giacche le forti scosse della
grande forza vengono - scemife o affaito tolie:

o ho volentieri riportata questa descrizione alla
semiplice’ vistn' perché 1° costruttori de’ nudvi edific-
di Pinerolo, Bergamo e Gavando stanno, 4 ‘quanto..
pare, ‘sul secreto, quaswht, il-generalizzove i° va.ntagg!
possa: spemare ad: essi-la eoncorrenza... - :

. S'attendeva ‘il ppbblico a trovare all’ esposizione.
di-Londra, in:tanta- copia che -v'era- d'ingegnose ¢
perfettissime:: ‘macchine, -aleun - perfezignamento. : di-
guella importantissima del filaloio; mi le sue speran-.
ze andarong. defuse, -come cbhe ad gsservare il dotto
meceapico sig. Luigi De  Cristoforis, membro dell’ I~
stituto  Lombardo, nella sva .qualith & inviato dalla
Coamera di eommercio ¢ d*industria. di- Milano a for-
mar par te di’ que]la commissione per lo assefrnamento
dei primi. Egl nella sua relazione puhbhcata coi tipi
del Bernardoni descrisse aleuni banchi operativi pro-
dotti, nei quah il torecere, distribuire, raceogliere ed
addoppiare il fi lo della seta_era agevolato ¢ perfezio-
nato dagli. ingranaggi metallici sostituiti al nostro ba-
rocco’ sistema degli ingranaggi di legno; aleani mi-
glioramentl nei telai e nei lieci per tessere; un ap-
parecehio per abbruccéiare Ja peluria della stoffe; alcune
macchine per la preparazione ed incisione dei cilindri
da stampare stoffe; aleune -macchine per cucire; md
nilla trové: a' quanto “pare che potesse’ mtcressario
sulle nuove forme date al filatoio rdraul:co di seta.

1% MOYTWINIQ MBTALLASIO

OPBRE DI LUl — ECCITAMENTO Al LIBRETTIST! HODERNE
La memoria del grande poeta Cesareo pil

splendide e viva si ridesta in oggi nel cuore de-

gli ltaliani. E poiché il giornalismo parla del mo-
numenlo opern, del nostro Luccardi, che in Vienna

Con qucstm nuava semp)lclsmma costrumoue 50- -

inpalzarongli-:i’ connamaﬁah, v mecossil it dovesh

" mscrivere e a.convenienza leitéravia iliramsentard
e prodaziom di Jai; Egli.di 86 solo, ‘coll” mgeqrm-
© 8o, col isito’ ciore, seppe crearsi. un mMONUMYMG,

cha_durera finché suila terra. piaceranno; musica e -

" poesia; Mo vioi ‘mon lo giudicheremo . gia col Ba~

retii,” il quale., menlre con iva fisliv di:livore sher-
teggiava.e buttava. nel brago deile immondezze 1o

. commedie’ di Goldoni, prockamava con siclre pa-—

role:che il bislaceo ingegno di- Curlo Gozzi era

. Punice, Porigindles nella ‘peniscla ¢ deino: di btais
& pari- con- Sakspeare; noi; dico, non: istimerento’

Metastasio { cow’egli lo mostra. in certoimodoy

- saperiore h Dante istesso: noi ~non” dirémioiche it

cercare in.-esso una vana parola;-savehbe' comiey
cercare - il pels nell’uove; tu diremo pinttodlo dhi
i-8noi- difelli - pil appariscenti sono- da ‘hscrivedsi'iii
tempi- d"allora,agll ostaceli, ai-ceppi chd glivvew
niveno posti, alla depravazione dellr: scone.: Loy

- gete uno de’suoi deamimi wiglioki, Teggete T Attilio

Regolo; troverete -esagervalo il valore, sforsi indi-
cibili di-vinli;. ma che pure- esaltano gli “spiviti;-¢
li spingono aipedsieri di, virile fortezza, a dvbis
derio. d’ emuhmone, o:propositi-generosi, quamurw
que,. passata I’ 1mpra*sswne. svapiscang. — Jg lifte
I’ apere di.Metastasio troverdte poveiezza dilins
gua:; ma uiio stile cosl -demplice, cosi “focile; cost.
armonico che restu impresso nefla. mentd, ad un
sola ‘letlura, - Ad ogni ‘phsso v'imbotlerete in fra- -
si nmorose stentale sdolcinate che tanle ed infitite
volté. furono ‘scritie é ripetute duipedantimaestruc~

eiolt e 'dni pasmrell: d' Arcadia, Talvolta lo-lacrimd

che “gia. vi spublava sul ciglio; resta inaridita da
un’ imporiusa: similitidine, Ma.'poche, e quasi nulle
sono le macchie del Metastasio incensucabili a con-
fronlo della.gue beflezze ; ed egli infine ¢ ii: solo., ®

I unico (come serive il Gludwl) che pussa in sulia
scena rappresentarsi senza musica,

- 1 poslumo onore reso a Pietro M»taslasm val—
ga a migliorare Ja condiziose del melodrammaj-ed
inviti i libretlisii modecni ad imitarlo nel superare
le tante difficolia di questo genere- poetico, o el
rendere varamante la poesm ¥ Ia musica arti surella.

M B

ANTD ED IL SUO SECOLO

‘Sono aleuni posti, i quall (siccomo ebbi oc-
casione pid volte di sccennare su- queslo gmr—-
nnle), fossili rimangonsi veramente in mezzo al.
mondo letlerario: avvegnache, rei'ra'.lar] ad ogni
progresso, menlre lalti i viventi vivono 'la vila
presente, essi rimangonsi monumenti impagsibili
di un tempo che Tu, Sono questi coloro i quali
dopo dlecm!to seeolt di crislianesimo, pongono
ancora sugli altari il biende Apollo, o la vaga
Veneve, e !"arciero Copido, ¢ ardono ad essi in~"
censi: ‘ovvero, se i nomi del paganesimo non u-
sano ancora, in mezzo a tanlo progresso di ci-
villa eristiana, hannc ‘sulla penna, sulla bocer e
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nel cuore. seutiments pagam...;e- E'se hen guar-ﬂ

da!e, ‘nod-"sodo poehh. . . %

~ Altri vivono indifferenti all'auo 8 luuo quallo-f

chewli circonda, beati, .o piuttosto infelici in’ 58

slessi. Il prossimo non puos curarsi di ‘loro,. per-
V' unica ragione ol essi non si-curano del prossimo: .
La- popolarité' non pub mai esser propria_di lore.:
La generalith non -si' ascia mai. rimorchiare dal--
Tindividuo, per quanto:egli sin ‘e.polents e pre=-
potente, “Voi' potrete a !‘una di cavalli far  risa=:
lite: ln:voslra barca a ritroso della’ corfente : del’
fiyme: ma far relvocedere il fiume,” noa. o'’ “po—

I:ete maiy .~ Questi sono. Illtlplsll. S

- Alcuni secondano. qiianto possono e debbono la.
cﬂprente., ‘e ' destraniente gmng,tmo a trarne per 8o

tutto il .profilto possibile, e fare ad éssa futty'’ u-

tile' di ‘cui & capace. Questi: riescono popolarissi~-
mi, ed- i loro nome rimaie- m henediz:ons.

Quest: 8000, fijntropi.

< Damle fu uno di questi,’ Perché tanto subhme,
.l'u Ianlo popolare? Peréhe 'l aco - del populn..._ _
Come nellé catlédrali- del' medio evo, in. ogni an~
golo; in ogni cantoccio,” T architetto ‘imprimeva:
una ides, una allusione; una. spernnia, una’ pro—v'
testa del- popolo: cosi Daute nella: Commedia, -

Quanto pitn studidte la Commedia, pid‘intendete sl | mai si strinse. nei tuoi abbracciamenti, e pilt in=

© timamente si- congiiinse. con teco ... E quando mo-.
- rivi dl sete, élla, sposa fedsls, ti.si. aceostd- premu=

sevolo. di- ‘Damte: gnanto pin conoscete il secola di
!)anle, pid intendete la Commedia: -

~Tesld, per una accidentale simultametﬁ dl'

lﬂllure, We bolai questa rigvella- prova. -

.:Nel. Canlo - X1 :del: Paradlso, parlandu 48,
Francesco & Assigl, dice: chi’ per amore della Po-
verid corse in- guerra del padre, lo si wni, di-di |
intdl Vemd pit forto. ,, Quésta. ( ciodda Povertd) |
privita del ‘primo marito, mille-e ceotauni, epi |
dispelia’ e scura. Fino a costui si slelie sehza in-

- ¥i0i., 8 che dove Maria rimase giuso, Ella con:

Cristo salse in sulla croee...- Francesco o Poverla

_ per quest’ amanh, Prend: oramal nel mm parlm
dalfuso »

Che’ slrani conceth son-quesh‘? Qual conpu-

' hio strano. ¢ quesio'dela Poverla con Franceseo?
Chi-fu il primo; marito: della Poverta? Come mai
salt sulla croce ¢on Cristo?

Ouesti che per noi sono enigmi, e strani con-
celli: erano nozioni chiarissime per il popolo al
tempi di- Dante. == Bcoco 1a.prova. +°

. Bappiamo dal Vasari, che Giollo d]pmSe vella
ch:esa di S. Francoseo ad Assisi, it tvignfo di que~
sto Santo, ¢ proprizmente ‘o sposalizio” di -esso
eu]la ‘sants Poverti. Essa & personilicata in ung
dodna_bella, ma-pailide e dimagvita, in veste la—
cera; uo cang le. abbaja’ coulrd: due fanciulli git-
- tapo ‘sessi contro-dj essa, e ingambrano. di spine

'11 cammino, per cui dee passare. Cub nuila. ostanle,

ella porge liela la mano.a Francesco : Cristo con-
giange, i ‘due Sposiyil Padre etorng, cjrcondato da
Angeh, benedice dal cielp a questo santo sposalizio.

. de frasi cavallerosche applicate da. Danlg, a
S, Elaucvacq, ngq, dovevano jparere. girane. w ohi

80, ‘della difesa della religione ece.

sapeva. Ia’ vitw cnvalleresieh-in gnovenm vigsula' d&-

 luiy ‘e lo frasi proprie’.dei duelh., tornei, gualdane;.

covti @ amtopd, con eui nie’ suol -cantici-egli- ;:om'lui
di Cristo, della Povertd, della guerra contro il sen-

Ma-tanto ia pittura di Giotto, quémlo la poe- i

~ sia di"Dante, ispirate farono dal Cantico dé! me-

desimo’ S, Francesco sopra la Poverls, in'cul (ses:
condo lo versione del pudre Trediani) quesu eon-"
cetli- si léggono, da Dante riportati- quum alla et

~lera: “ Mostrami, o Signore Geésd, le vie della: tna
' dlleltlssuna Poverlk

Io per lei languisco' &' amore’
né ‘ho.posa senza 4 leir ¢ tu lo sal, o Signore;
che’ me-fie ‘Tnnamorasti: ma ella siede nell’ amaritu’
dme, rigeltata da tutti; Osserva, o S;guore Gasix,

_essere la-povertd ragma delle virtd, in. ‘quanto che

tu, lasciate le sedi degli angeli, scendesti quaggul a

dispasarti coulet in vincolo di_ perpetua caritd, e.a
- generare in lei, di le:, e per lei, figlivoli porfetti...

Si dilungarono da te i suol discepoli; ma ella non,
si-partiiperd da se... Anzi laddave la Madre tua
(I’ quale. pur tanto tl amava, e teca pn!iva) non

- poté, per |"altezza lua., atrivare a tocearti; la Po--

verld, noslra signord, con tufli i suoi dlsaggt pic~

- cola e carissima abilazione {ua, pid:forlemente che

rosd, né 1i consenti pure un sorso d'acqua ... E co-

| sl negli strath ampless: di questa sposu rendesti lo.
_ Bpmto »

Osservala se m varila Danta, amulo dal Grea—-

.' tore, ‘core’ grande appansde nelle grandn cosa.,ﬂan

At

pur I massuno nelle minjrae! -
Y R *AB, PROF. LUiGL GAITER.

LE POESIE D’ OCCASIONE

w La poesm rwn 2 nperd: dt famh tstintc,
"m0 nesso di filire ectitdbili — mg

w @rte dqﬁcde e Iabnrwsa, ‘che’ dos

© 5 manda prafnnds medltampm, ‘¢

W nutnmemo i assedw letiire 5.
S o | Grepuscola "

Nell’ ppnult:mo numero: dI questa peimd:co v:d:
accennaty di.vale il successo della: hE‘B(—!ﬁClﬁlﬂ &
favore. dell’altvice. A. Murio Celli:- Dissi. di. yoloy
in quanlo che, falta menzione:dei Verm, dei fiori,,
delle ovazioni pd essa. tr:hulale, sehe riservava.
8 pﬂrlarne ampismente nel prossimo numero. Dello
ovazioni, e dei fiori si pud “lacere, come anco
dei meriti della. beneficiata,  non.cosi. ;}m,v i che
plovvem ‘sulla “piaten. Li® precedc'va iha " dodlica
in- Litong 5t ampollose -ed' esngennto, whegappena
st potrebbe encstamente applicare a una Cruvelli.
Ii.versi,.che dal.peasiora .chel gl infoema pig pto-
prismente si- direbbona wan-negrolagia, ebaADO.;. L

- pud dire, -un- Jamentevole rieorda,delifunesto: ¥igi-

latore cb’ ebbimo: a Ydine:la; vslate AGONSR, 1y S
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cofio -1'-auldre, le: sublimi melodie’ della Murio
A3 frEe
grande: dolorewché e’ alfanna -, ¢id che *tfh ? are

Celli avrebbero contribuite temperm‘e'

gomento, -di 'ténéra confpiscenze; comectis - fosse
desiderabile’ che "tacesse il dolore, -e' sotlémrasse

in:quelia: vece 1"obblio -dei nostri cart irapassati.
Edl Besarese
eemli

muskca. . .-

E-come. questo parto peregrino non hastaSSe
a- gaziare le poet:che susceltivita degl® intelligenti
Udinesi, eccovi nell>oceasione delln aserata dilia:
ballerina. prodursi altre due cantiche, und con=:
trassegnata -da - un ammiratore, ‘T' alifp da un
piilco: intero ‘o™ ammiratori. Uno avulso, non defi-
cit:alter:: B-la. -prima-una protésta contre i pro-
teres- che fremono. in. veggendo i ‘vhe - applaude’
sorridente “all'agil - pi¢ o und Mimg, Ja quale gel"
sacro, puro, ardenie. amore di ‘questo’ suolo fonda
il -titolo -del diritto -agli epplaugi, Arco in ‘quésta:
& sentito .ib- h:sogno di _lenir Vatra " piaga ‘che’
son6: le reminiscenze del-cholérn: -Anco iy’ fuesta
‘quegli. encomj. romorosi e dtlnvau, quella filza di
epiteti, di. ripetizioni, mercd cui osa’ spersre "a-
noniimo udinese - di° -verfic - ricordsto nelle .lontane
peregrinazioni della: bella sua - Ninfa, afla qusle
mal-nasconde I’ amorosa sna flamma. Infelicel cui
[orse coslera lagrime I amaro distaccol

~.Con+mminofre severita sorei indotlo a giudicare
de}l’ altea. cantica, che qud el mi presenta qual=

che men- infelice pensiero, -vestito. so " vuolsi di

bastauto italianitd, dove; dnco in essa non si scors
gesse qualche gunﬁa sumhtudlne1 quelehe oscuris
1a.di concetto, o talora qualche disnrmonta di ritmo,
E una critica pidt auvslera non darebbe passnia,
per ‘esempio alla- pretesa  aspirasione della Jusle
» & dividere i faiti coi-figli &’ lialla , avvegna-
chd i destini di questi sisno ben Iunge dal con-
sistere nella forza dei garrelli, come suppons pie~
tosamente il palco degli ammiratori. Cosi ha trop-
po del sibillino la finzione che gii allori mietuti
sull’ itale .scene  dalle galliche silfidi { onde lor fa-
ma & eivon da polo a poio)  preludessero- alla
fausta: venuta della quste, la quale, ove continui
# traltar con smore { difficili magisteri di Tersicore,
vérrd ageritia. nella. schiern immortale delle dun-
santiy e avra il frenetico plauso &'Eibe e 'Apenninolll

-~ Codesti zibaldoni di sonore vacuila ed as-
surdi- io .vorrei-non avessero:a insuperhire gli‘at-
tori, come che sarei tenlato .di porgere. amiche-
vole imvite a tali _poelonzoli di desistere della
profanazione di un’ arle, cui. non risponde voco-
zione poetica, -spomlaneith: di° melro, e tampoco
gpportunita di buoni. concetli. Troppi sintomi in-
vero nelle adierne puhbncarton: poetiche s intrav-
veggono ¢’ un ognor pii marcato decadimentq detla
poesia, - perchd. possiemo. restar inditierenti.-alle

tanle meschine..composizioncelle -che doviugue of

piovono.  Egli & vero leusi. che tali lavori gono

«ghe pior tanti espande angeliei con="
- 11on avrebbe riscosso il merilalo plauso,”
dove: lalmrm Celh ‘nomt aﬁesse sarrcso alla sua”

destinti’ qnasi semprs #d una vita e¢fimera’ © in-.

gloricsa = i egli & ‘vere d’altronda ‘che' qua-—"’

sl dstinala Fiproduzidhie tidonda. 4 trdppo  disders’

delta poetica iiostra “tradizioné,  come the & in-"
verosimile  negarle dleuna influenza “sai - giovani”

*intellettt “deplinisiati nelle létters i guali, vo~

glios? & un plaust hiscato ¥enza fafica, rifuggono’
dalla meditazione del buont modellt, daifd “siudio
assiduo * della- societd, di cui la poesia, ove non

_ vd“gha fullire 'if sne compite ervinentemonte ivile,’

dev’essere " un'idedle’ anticipazidne ‘di storia fa— '

 gionata e reale. Oltre di ¢he egli & tempo'di‘ces—"
. sare “questh sistematica dwmwzamone déghi evol

da. ledtro, o di lemperare queli’enlusmsttche iz
mdstmmom che, profase con - egualé’ gtustizm al’

genfo. e"alla mediocritd, fagito siarrire al popolo

la ‘verd ‘norma ' del” mer}to, “disonorano chi se”ne
fa “antosighano, e, Tunge’ dall'inéoraggiare’ b art:sla
pago del facile trionfo, lo condannano alls™ gtézies

“narietd, all* indo!e_nza., a!io schemo del stw_i frt-

\oil amuiiratori. :

* E il teatro’ d pur uha delle !ante pmgho che’
ovgidi ‘Iamenta 1a buona Societh. Dall’ un earlte
ung colluvie di drammi in cui pute tuttochd dl
cacrompitore, sdrucciolevole ed immorale sa pre-’
sentare la vanitosa versalility ‘dei francesi. Dal-
P altra und mania di festeggiare tutio cid che sa
di peregrinoe, di -repudiare quanto & improntato di
schietta nazionelits, "6 ‘sempre “con’ fanatismo di

' parle, ed eccesso di menle, dimenticando quella

gmsla moderazioné che contraddistingue I’ uomo §i
cui I"idee sono corr;spondenh all’ indole dei’ tempi.
Ma quelle che pid monta si & che dal tealro va—
da proserilta’ la lmpudenle licenza, la frivols va-
nita, e vi si melta in aspello una scuola di ci~
vili virth, di pratici insegnamenti, una scuola ine
somma del popolo, perché il popolo ha naturale
diritto "ad una senma istruzione, Cid. speriamo' si
compia-pei lodevoli sforzi'clie qua e la Bl venno
maturando in' Halia,

A chi mi volesse rzmprovemre msuﬂ'c:enza
nella. trottazione d'un sl vitale argomento, non
saprei che risponderes nonm cost a quegli che .mi
imputasse di temerild, conciosciaché ognudo.aven-
do il suo modo di vedere le cose, e couseguren-
temente il diritto di’ esprimers il suo gindizio, st
potrehbe apporre il celebre detto’ di- Napoleone
Hi: che calza a proposilo- anco-in siffalta ‘mate=
via ,, esser clod indiflferenza un caltive calcolo,
if- sn!enmo un- errare s . igibORO MEL.

‘ H . :'.'I - .'.Z!

PR - 3 :E:—xms::@:r N

Nan parrd. vero; ma pure e cosi; fn vita mia
ho- sempre smato-di-parlare pi corlesempn%e colle
brutte. che ‘non- colle belle; piti colle povere, che
non colle rieche; pit colle disgroziate, che. non
colle: felici; pikt colle melaunconiche, che non colle
allegre; -quindi -pid- volentier cnlle ammaiate cha
non coiie sane. ‘
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ﬁarh Jorse egoiamo pid qhe senlimento di; ﬁ- ._

Ian}gqpxm Petohd con tulta.quelle, prime credevo-di -
Elggpat;marp pm fnctlmente ohay.nan,-colle-: &Mru
1

:3_ggmlte~ﬁ sta, sempye. che i1 fette &:cost..

pﬁroje., -apche .perche spera che mi siano pift cor=

tesi,. qnantunque sul.mig. lahbro, nop. suont il im-—-f‘
-gpaggio dej - comphmen*:,‘: quali .d’ altronde lon= .
dono: gm;tpstn w impiccidlire.,che,. ad ., esnitare le-

dopne, .né

sang. e, -robuste..

‘La nalura:umang, per legge pvas;ahlhta., nplla_
dlsn :bumone dei suoi doni,. conipensd Sempre; &
" oli dona. le forme, a chi I ingpgno; 2 chi.la.voce -
a_.clu 1o sguardo; 8 chi d& la pusienzas.
a "ehi il: goraggio; e ad ogni- Jdonpa: 43 tale ula
;. lnle sentimenlc, ©0.1gle ifetio, da renders,

' "",.*-'zs-mosdi.'

Ial sol chiella. lo, voglia, granée ‘o sublime.
.1 Che. 86 qualcuna non chrrisponde .4 guesto

fine, non_ incolpatene Ia natura o.1indole delle

domla,.mﬂ sibbene; qualie. costumanze socialf, che

4 Nlcenda la resero sehigva, 0 la essltarovnaifnor

dl misyra ;. smché talvolta ;diveppe- defqrme .0 ri-

lqelu sgll, occhi, di-.coloro. madesimi, che cangor=: |

800 PYCO. Meno . che 2 s:mam;a:ia

: QhB

ttascurqnza © spensieralesizn gui, lrageorse, a- suo
nguarﬁo, il criterio. vivile; .il quale.aveebbe avuto

i, Q\u}iere e percid it mandalo it mighioroia. quan—
du era d uopo, e perfezionarla, sﬂ%‘aitumen!e. che, - |;
'iosse Ognoray e parllc(}!asmenta ipet propeds fghs
oggetto di. reverenzs; esempio- di sbnegazions, e
_ speranza © conseguimento.di. ogni dolcozz o soginle.

- Con (uesto. intento.e con queslo -8CQPL. quan=
te corheﬂeue nan ‘si, gviterebbero, quante dispia=

cenze. domesuche non scomparirebheve, (quanle.la~
grime non verrebbero nsparmmte, ¢ quindi-ancora

quante: peqﬂite immsture non si deplorerebbero pin!

‘Ii ;seguito del mic dire ne polra essete prova,.

Intanto,, essendo mio; progetto; o.danne: gen-
till, di cominctare. a. parlacvi.dei busti, come ac-
genna il - titolo di questo. articolo, bisogna che,
- innangi -iite, -jo vi. parll del petto.

- Sappiate .dunque, mie -care leggitricl, che Al
'v'nqt_ro petto & Ia parie .pili .delicala o pil. inte-
ressante . di - tafta  {a vostra persona, perché dal
peito " vi derive Ia vitay .essendo che .nel. pelto
-hanno luogo la respirazmne ¢ ia circolasione del

ganighe, il quale va poi ad elimentare e a ravvi-
‘vare ognl allea parte 'del vostro torpo ‘e @ ren-

dervi belle o loggiadre, sane e ridenti

Un petto largo, nuirito e -hen .conformato &
segtto - 4i- floridn salule ¢ di caratlere gaio ed
apetto.

‘Btrstto, mnf‘rru, oblungo o Hentrato indtca
scarsezza di salute, concentrazione, tmlemza, u'-
vitabilitd o gelosia

“si? braida di placere-nd. esse, gin Jdelaldarlo i rado esente da” consyinazione e da Misi.;
4 .

A_- quesie dunqpe dwigp i partmo{are fe.mie -

-glovano pualo a. rendetie marzgemfe,';

; Premotio: queyte: pf)clw.‘daei péi‘ché. {r:mnco-"
molia. -parle delle sciagnreumatie provengano;
non_ dall"indole” delia donna. Jdirgttnmente,; ma-dalia

 @nalln, presenla cm}dizmm dl Vllﬂ hmga‘, a!«
!egm od ‘gwend, . . TN E I SRR IS T
Queslq di. v;ta mzsamnda, [magqhm .fea

-1t petto dovrebhe sefipre- essere,r)paralo:daliat,

._-"rep{;nt: alferoative del, ¢alde ;@ 'del Jreddo; non.:
© chie. dg; tanje e lanie. oilre . m[luemze generali;.e’

locali,: che posqmm, arrecarg}! noenmentos e ;mr

. ge stegsn ¢ per le sue. provvidengiali; funzioniy::

Per se slesso: il ienerlo troppo rmsertmo;ﬂ

- compresso & dannesissimo...Ber. le s4e funsioni: &,

pilt.che. nocevole, fatale I assogget;auia spontanea—-

menle agli effetti- di abusi troppo ,prolunwalt, oofts:
" pen.@sempio, & lunglie . veglie,.a danze-inceasantiy -

ailg sregolato uso di hevande aromatiche, i, bim:

- guur, di 18, di ealle, eoc, s g neifostesso - lempo. il

condannario.alle conseguenze del poog wpto:di e .

-~ vile mot{e.. uucluusa,kpasswa o quindi- ad: un& ahn
©_mentaziane, froppp SCAISYy: Jroppo; 1assatwn.

- -Lolla,scarsita dejl*slimento.e. ‘el molo st ha
la. meiancoma, Ia Aristezza, e . E’apalm di, 88, e di
tyito s 6. .dal{ alirg - camio conr, .unaialimeniazione.
troppo generosa, putriente,’ eccuanie, gi-ha Piatol-
leranza; ln.collers, lira, Vinvidine: quanlo evyi.

“di disgustoso ¢d.insopportabile nella wita.." v

.. Fra le cause o le influenze principali, cha ten;
dcmo a deformare il .petto, ad impedire-il suo natu-
rale 'syiluppo, ¥i ha quella dell’ vso del busto..e
delle vesti iroppo sirette alls cintura e. troppo ser-:

rele-solle le ascelle; . uso-adoliato fin: dalip: prima

. giovinezza per rendere. i corpicelli d’appavenzd:
g pe P Y

snelfu e leggindray’ quasirchierla semplicita. 1o Pins:
nocenya e la . pnislezza neIIe fanclu{{e nou bastluo‘
a readelle chies SRR

~Le antiche. donne greche e romane., che usa-
vano larghe vesti, .avevano - un peilo largo e, ‘hett:
conformato, appunte. perché  non: io vemvano ia;

alenn mopdo lorturando:r - v

- Ma:oggigiorno che: icosluml ¢ gh uSI can—
ginveno..molle delle, poslre donue, facendosi schia~
ve . deile  assurdita ;della moda, imprigionana.cit
loro. petlo con osst i balena, Iarghe stecche- o di;
accinio o di fegno, strozzune la persona, c_ompr:v-'
mono il ventricolo, il fegalo, la milza, ece., im~
pediscond .alle .intestina -il .lore movimente;: e,
senza. nulla. guadagnare in leggiadnia, .p]ap’arano
a Joro medesime sofferenze: mcred:biil, com,ep!-
menti laboriosi, gestazioni penose 2 'ai-10v0. pasel-
tuei -apprestano una esistenza per tendenze-morho-
se precatia e il.piit -delle voile. ussolutamente in-—
capace di vila dlll atura € real-r» e ‘

%m&%%\&“

La Sncleta ‘df Temperanza, — !n un mee-
ting della societh -db temperanza cly’ ebbe Tuogo, non
ha guari, in {nverness, oittd della Scozia, uno de mem-
bri pronunzid il seguente’ singolare discorso; . -

- Amiei! Or. son. e mesi, io ho fatts voto-di
temperauza (applausi), Un. mese dopo o avea in



saecoecm una m‘onefu d’ oro, il. L-he, per qnamo ml.
ﬂd(ﬁ‘db, ‘Hon' M e el actadite in- vita i (vt -

appzausz} “Scorso Ui’ a!tm mede, fo avea i dcsso
uit bubn abﬁalfo, eh'ib fon mi ricordo, aver mai
irifldssits il‘ sindile “per-lo” passazb (app!ausa_. - Dat-

Zimand). In capo & 14 giorni, comperal uria biira.

(gh astanti a: quo;ste pal:ole toréono: i viso e diven-
gono seri), Voi-vi maravigliate, amici midi, Proscﬂui

1" oratore, ¢ chiedete per qual motivo jo abbia com- -

peratd . cotesta bard? L’ho- comperata,’ percﬁ(' era
convinto di .averne- bisogno; se adempfsm ancora
per 4 giorni il mio voto di temperanza, io: mm’l-
rei; (Hwa ed. opplausi).. - "

Lg BeMa Dirmeintes — Leggem ne!]a Gaz-
zesta “Ausiritiéa, the 14 clddée clevata i Pharigi-
sorpresa dal fenomeno di una bella giovane seozicse,
riiss’ ‘Erina, clie dormirébbe  sémpre. - Alld manma_

sua .madre pud a stenio: sveghmia e farka uscire di .
fetto: aIF‘a[ba del- hfam, voglio® dire’ di- ﬁel mc:m)th,'

'appepa s é Iasclata vestirv, chié miss ‘sparisee. €, !a
! WH, & dor'mlre

sera. alle” conversazioni, al tealyo, - al :hallo. -semyie
1a stessa, voglin- di -dormire. Al-teatre ell’ & ‘nota sotto
il nome della. belle dbrmignte, poiche, adagiata in
un eantuceio, vi dorie’ ts'ampulla durante tutto.lo
spettacolo; poi la fanne tscite.¢ montare in-carrozzé,
Ce gt di huove’ addormmtata, finche gmnta a casy,
Ja spo“hano € 14 mettono & letto seénza cht, neppuie
‘se me accorga, Quando. & desta le pd!L ¢ essere

 fuori del mondo, poichié i .sogni e le visioni fanta-

|
1

i
I
f.
1
I
]
i

': alire: & pérehi infine ¢

stiche- ehg Ie 31 forono nql sonneg formang Iy delizia
"ol e’ vitat e eééh dice: Pér ‘me 1l SOBIO. ¢ ln
viti! O ’dono disse chy qucsta sorinolenza, - spmya
fino alli Taanta, déve condirfe ditettamente 8} syt
cidio., Bn cugine bello ¢ ricco, ehe Vaveva- dom‘m-
data'i m 1sposa, hia rinanejato a poesederh, ¢ la madr
‘& lei “inconsolabite ceren Ia‘compignia @ un’ lTlL.leO
per. tentare di msanath, facendolt. fare un lunigo
viaggio in Ameriea; - '

Nuova pﬂa @ forza costante — Pmnceseb
Selmg; uiie dei pid valentt' Chifniei Jtaliani; gid
professme & Chiﬂ_uca a Heggio . di Modena od ora
professme di’ Fisico-Cliimict nel Collegio Nazionale di
f‘ormo,,{ha lnvenmta una Auovd Pdu, a forza - co-
stonte, 1o quafe s d;shngub da witte e altre, peréhc,
Iy st ‘costPizione si fonda sopra un ‘nuovo princi-
pio: pert,ht, R riglte’ pI‘E"l che si- desiderano neife
¢ capace dif vantaggmmbs-tm,

~ applicazioni industriali.

i Al prof.’ Sclrm Lonsor‘w pcr ora A sc“r{,ho sul
f suo ritovath,) per cui nilld pdssum dire” dcl prmu-

| pio sab qudle si fonda la" sua’ pila,; Nan _jossiamo
- jerd dubifare dei’ prur; della pilo stessy e delie’ ap-
plicazioni chie-se ne.pud riprometiere I' industria, stan-
doci per tulto ¢id ‘garanii-la quask _proverbiale - pro-

5 bita dell’ inventore e, P approvazione ¢ gl encomi™

; che quesn ne. ebbe .per parte dell’ iliuslre - Piria, i

quale ¢ forse il maggiore luminare della Chimica ita--

{ liana, a eut i be!mc fece conoseere la‘sua seoperta,

Quanto ai pregi Iy Pila §, semplzcu, poco ¢usto-
§a, non di Ollblnc, dumntu la sua a?mnc, a vapori
nocivi, come- queﬂe di Bunsen, 4 Grawe ¢ di altvis
la sty forza ¢ supeuore a quelty della pila di Dg-

-su ima sedin a bracciueli,. x\[Ia :
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_mel.{ ¢ i poco mronore &, queﬂa d1 Btmsen, che,
, coine, queilu i Ga'awe, sona fp “pld?  forti plle $1noru
' conosciute. .

Quanto i van.!aqga mdumvah che pmmette la
pila di Sebmi, di origine a ‘prodotfi "chimici,, il cxi
vilore compensa adl esuberanza it consitmeg, de][e ma-
tene impiegate. a costrurrla* s pou‘{.bbc anii - impigy
gare }a Buovy plla €0Me, Processo. chimico per In fab-
; di quei prodol.u, ¢, trascurando anche ¢o-
me forza utile titfo il ﬂmdo eﬂetmco gviluppato, i
processo -medesimo . riuseirebbe tuttavia economica-
mente vantagiioso.

Ora, chidngue riffetta, che tng; ¢ forse la p:u

ardua defle difficoltd. che si incontraio neile appli-

eazioni indusiriali del fluide elettrico, e pmncrpalmenu,

- nei motori- clelieo: magneticl, sta agpinto 2 nel compen-

sare cbi vartagst ottcnull ].1 spesa ingontrata, POl
facilomente farsi un’ ld{}d ol ;mportunzﬂ delia, s smpm ta.
Mcntle "[Spf.tll'lmo dnsms'lmentc che il se"rem ne sia
rivelato, non mancher{,mo i teriere mfor ali i no-
stri lettori di qu'mr.a m proposno et verm fatto dl

sapere,

“Frovaté per arredtare al un tratto i
convogtl — L’ idea dz arfestare i wnvo'rh 1slanta—
neainente per tery’ amm ciettrs-ma'rm,t:ca, met{endo
in azione i [reni, si-¢ presentata al¥idea di molti,

- Un gran numero-di - eongegni meecanicl '$ono sstath

jmmaginati per -conseguire ‘questo intentd; ma: di
tuatti ¢uelli cho sono ‘stati conccpil: b effettusti, pm
rimarcheyele senza alcun dubbip & quelio” chie riol
dobbigmo. 4l stg." Achard, fiico allievo della soaola
politecnica., 11 freno, dettrico del sig. Achard,: che
figued all’ esposis jone universale, 2 per effetto di pro-.
dur:c per- I'azione -elettro-magnetica la pressione o

* ehiusara istantanea dei freni di' ciaseunt vagone, ‘e di

fermare. por- eonseguenza’ in un_modo quasi ISL'lnl'.ﬂ—-
HU quando le-tireostanzé lo esigono,”

Il sig: Achard & giunto eon mezzi. sempﬁcl e,
pP{ttICI a farce escguire lafermata . Jistantanea. del. va-.
goni pep Pagione clcttr{)-rna"nt‘llca, senzi il concorso:
dei guarda-freni, e per Pimpulso di un sol nomp, il
conduitore del .convoglio. Non potendo qui. entrave
nei dettagli delt® apparecchm del sig. Al'chard o eon-
tenteremo esporne i pnnelpalr. o
' Al di sopra di' eiasean vagone provveduto di un
freno si-lrova th elettro-calamitd, vale a dire tma
lamina & ferro doled, percm‘sa da un filo eonduttore
m,ll‘imamu del’ qualc pud faesi circolate . una - Corm,

. rente LIL,U[‘IC&. Dt contro a. questa eletiro- calamita &

collocata un armatura di ferro dolee, suscettibile d'es-"
sere attirate dalla. calamita avtificiales: Una-pila’ volfais’
ca, disposta sul vagone, puo inviare 1" eletericita a
(uesta” oletttico- cuiumna, Lomumemlc cos§t ana po-
tenzh ‘dattrazione. Nells strato” comune, vale a dire .
quando il MCCCAIICE nion vuole fermare il suo cous
voglio, I'eleliricitk non circoln attorno” T elottro-vala-
mita, I’ armatird, e I’clem'o-cammll,a si muove lihe-
rantente,. seguono - talte e duc i movimento -lore
l.fll;]l‘LSSO ddﬂd direzione del eonvoglio, e tutte cam--
mina come $e “(uesto ‘ll}pdl‘{.'(‘,(,hto non csistesse, Ma:
se il meceanico vuol fermare istantaneamente i troneo,
coll’ aigto di- uma piccola-eva egli slabilisce fa cot-

- nicazione fra la pila voltaica ¢ l’LlL[[iO calamita; ap-
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.pena h cotreute clttrica slancinsi attraverso” del fllo
canduttave” 1 eleltro-calamita diviene aztlyﬁ, e atfira

P armatura di ferro doice, ‘¢ la trasporin” geto, "Ora-

‘neflo stato di cammino comune, qicst abmutira
sosticnie un noftolino euqeemhtle di spingere W ruota
dentata che pud porrein aziotre I'aibero clie stringé
'feenl: Questo nottolino trovast fibero per lo spasta-
mento dell’ armatura; la ‘Tiota det serrafreno, ‘che st
IUOYE edsa stessa per fa-forza d impulso, del ‘eaiivos
glio, 10 mette immediatamente in a?lone, e arresta
sul!’ istunte 11 convogi:o.

@m&@mm

) Dlurcnled'l #ndd in jseens la drammalica Cnmpaghta “d
_Fawanm Leigfgeb. Si dmdsro iinam ‘tra praduzwm del sig,
Giscottelti ~— LA corpa vaumm LA ODLPA ~— PER WA WADKE
QIEOA ~— TOBQUATO TAsse, in dus epoche. Senzn ‘entrare oel me-
n‘tu dei drammi, pariereino . questa volte degli artisti,

~Liv prima_abtrice slg. Annetto Pedretii ha dalee pronuticia,
secento. .modalato, modo i espressione fluile. Alla bellezzn

della persona questa giuvane elltice sccoppia sagpia intelli~

genza @ profonds sentire, Bgh # facily vomprendere come
queste doti I'ebbinne falta d"un Bubito slmpotizeore el pubblico,
‘Francesco Sterni {'udimmo altra volta su qm‘sta scene,
ed auche adesso, coime aliore, fu ricomescidie in Jui un slto
intendimente, un pur!ut(o appiombo, @ use perspicoce fitosofin
d'interpretere f¢ varie purti che wssume a ruppresuniare )
-1 #morasp Annibale Guerndcciz sostenme oon buon
' prﬁpoaito i personaggi dille prime rappi’esentaaiom Lo st vuole
un: po* troppo grave e sostenulo, ma i cevelleri b’ egil ke
. Tappreseniate aop vuievaaa il mgnierismo o l‘ahbnndono dogli
urdmam inpamorsti,

Giovanning Bosa oolsa da madre nobﬂe quegll spp!nuﬂ
ch"ebls gempre’ come prima abivice

Federico Branehi sostenne aseai beng il padre nohile, -
- Agsora ls sue parte di curallerists man- fu sentital Bgli perd

non- & puevo su guosie sceme, € fu ssmpre applaudite:

. -A tale complesgo aggiantn il Cape~comisa Giovanni Leighed,
!armnattsa:ma bn!lau!e, aor esitiamo .o dichisrare che fa Com-
‘pagria La:gheh % una delle Duone sompegnie drammatichs iatane.
' . Mitigsta alquanto 1"asprezza del. tempo, si vldero i paichi

. ogni sers pik frequenti. Le plateﬂ fu sempre eslmu. B per ie

poche sere che it Leigheb 8" mtrnluena “fra nm, gli yossmmo 3

-g‘usrauhre feligé sutcesso.

- Domenica sccvs_u uell® adunonza det soeii del leatro venne

nominate o tevzo presidents il sig. Cailo Kelder, o si-& facols.

tizzate fa-presidenzs a traflare per la stagione di 8. Lorenzo,
" 8i sone fatie dells proposizioni circa la . compagriz di
" cefto per quefla stugione. Lo Presidenzz dichiord che fino a
tagnovele mon prendecd deliberazione in propesite. Questo di-
visomenie non pud andar esenle ‘Ja censure. Prepeisre una
compagnis. enche un gune prima & buon seano, perchd si pud

" - sceglire. Beritturstia dus o ire mesi: prims dello speltacolo,
4 principio faliate,.. perchd non si possono. avere ohe civenzi,

Vogliamo spararo che ln Presidenze medifichi queile.risoluzione,

NU(WA AGENZIA TE QTRALE

DEL

~ COSMORAMA PITTORICO

Costituita la garanzia voluta dalle Teggl vigenti, fu
antorizzato dall’'f, R. Geverno, con Decrete Luogote-

nenziale 22 novembre p. p. N, 20912-7135, un eser-

_ mddett" giorrigle,

cizlo defla pitr estes corrfspondenza tentrale,. Solto

' it'riotie, dt, Agenzia del Cosmorama,. Pitforico.

& occu erd ‘questa. . ogni. maniera. di..affari
f-rsguardantt 1t tentro, sia (11 Jprosd., che .di, musica.
L Uttleto™ delta nuava Ageuzm é unito a que]lo del

COHSO DEI CAMB‘J IN VIENNA _

quusri s ‘Lo;ﬁm Miasg ' P,\mm

el p. 8001 | p ROk

P ‘l{)(} Iwr. o in. 1otgterd] o est "'2rii|'asi _
FE T 1087 107 48 106 58 | 137 38
St | 109 e e gt | o8 8 | T g
L 121110 12 | 400 47 - 1092 128 34

s 13 1 110 42,1 10, 48 [.109 7,8} 128 34
o 14 ] 8107 — 110..85- | 109 34 | A28 1;4.
'N..579J : BRI SR

LI R. COMM[SSARHTO DISTRETI‘UALE Bt SAN~V1T0

- ., AVVISA,

Cha re&t& aperm [ inuo il giorno 20 Decemhra p. T 1l
soncoran ulla ‘gondulta’ mudtco—cinmrgrcu—ustqmoa del. Comuue
di’ Corduvado coll' emolumento sunsio di Austr, L. 1500; sh—
permrmet;ie pmatesso {n via interinale in luogo deli‘ nnlenore
onorerio- i A L, 1600, R

La eondotts -8 silusta in plsno oo otttme strede, hir una
es!ensmne in- lunghezza di miglic 1 -6 mezao, ed in lorgherta
di, miglig. 1,.eonta. numern,. £393 -abitanti, . dei qua!i 830 cirda
Imnnu ditillo. aliy genluile assisteiza, S

TR medteo risiede jn Cordofadﬂ, e gl \tene cofr;spoato
grnlmtummlte 1 alloggio nel locsls dut Plo Latituto Eiemuaw:ere
' !a 20 Naeembre 1859, o
C HEGIO COMMISSARIO
MORETTI, '

Esxste una raccolta in Udine ai dipint!
antichi e modernt pey Chiese e per Sale non-
chd figure in plastica, tutagll, cornici ed al-
tro al domicilio del sig. Anfonio Broili in hore
g0 san Cristoforo dietro la Chiesa in ultimo
piano al Cly. N. 898: ci0 ‘basti agll amatorl
che bramassero visitarlo.

La Pifta ANTONIO MARSILI ha. aperto
in Udine Mercatovecchio sotito lIa casa Mo~
retti un grandiose deposito di Mobili ese~
guiti nelle principah Citta d’ltalia e dell” E~
stero, e che sara sempre fornite di oggettl
df im:ma fa pit moderna. Per procurarsi
wolti compratori il mmslu offre - Ia sua
mercanzia_ai prezzi pin modici e dichiara
di mcevere qualunque commissione di Mobill,
ai cui ¢ garanl;e per Ia perfotia esecuzione.

GUISERRY PUGUOLY

~ PASTICOIERE iN UDINE BORGO SAN. TOMMASO
AVVISA che col giorno d®oggi torna ad at--
tivare la fabbricazione di Kifel ¢ Pane per
cafté @ ognl qualith, che nel passate anno
fa gradita al pubblico ITdmese.

D’ AFFITTARE in Ddine, Borgo Gemona

CASA CON CORTILE E STALLA -
"B CON C(}BSO 1] | A(IQIJA i
al N. 1538, rimpetto Casa CerNAzZAlL
Recapito presso Iai Bitta LiBerALE stnnm.

Udz'ne —~ Tipografia Vendrame,

" CAMILLO DOTT. GIUSSAN| edit, ® redait.-resp. '



